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UN PROBLEMA DI OSTIA LIDO CHE INTERESSA TUTTI 

h:M A V W e Liegi e l m o daccapo. E' paa-
.; Mito poco più di un n u l e dalla fine 

[ $ 2 del lavori stradali nel tratto compreso 
(cip tre via Salarla o Piazza Ungheria (da. 

iv .vorl c h e hanno recato u n notevole 
I^J intralcio «a traffico, polohe ei sono 
'W protratti per oltre quattro mes i ) e di 
;•% nuovo, nello 6t«66o tratto, la strade è 
i ; * «wweopra per ulteriori riparazioni E 
| 'Hi atatg fatta un'Inchiesta, per appurare 

j j'1» cauae di questi e risiasclamentl » 
&; lampo? • -,. •. r., <- •:.. •.;,-., • >.-„• • ...,-. 

' fc"'' L'ATAO aveva prometeo già da va-
M. rio tempo agli abitanti di Monte 8e-
< ì oro ohe eerebbe atata ripristinata al 
;»V> più praeto la linea filoviaria di oolle-

..*$ gemente fra quella i o n e • la stazione 
'si Termini, ma sinora tale provvedl-
• •'••• mento non * «tato adottato. SI verl-
,'' fiea Invece ohe ben due linee, Il « 3 7 » 
t « o II « 6 0 » seguono esattamente lo 
|v : s tesso percorso tra .Monte .Sacro e 
^•'Piazza 9. Bernardo. Non sarebbe più 
':•'opportuno quindi abolire II « 3 7 » su 
:•:'tale tratto, facendolo deviare a Por-
v' t a Pia verso Termini con Ib s tesso iti-, 
;•: iterarlo del veoohlo « 107 » roseo? 

dalle 
a la spiaggia di ponente 

scogliere artificiali? 

Oteertmtorlo 

Là patirà 

;-Jr. Segnaliamo ancora all'ATAC la ri-
% chiesto di a lcuni cittadini che pro-
S/v pongono u n a modliflca del percorso 
;":, del filobus « 75 », In modo da poter 
iVv agevolare gH abitanti della zona di 
•.; via Barrili e di Largo Orhtni. Il per-
>y coreo del suddetto filobus, dovrebbe 
:;*: eeeere «modificato in ques to senéo: 
e abolire 11 tratto di via r isacene e pro-

r- .• seguire invece i n linee, retta, da plaz-
>••..'"za. Rosolino Pilo, .per via Barrili e 
.j. -Largo Orioni s i n o a l capolinea di via 
*j* A. Poerlo. , . .>•, . .•- . ... .... .,<.. . . . . . 

:•'.' •:'!'- ' ' -•'•'; • " : ! . • . * r : - ' ' > - ' • | ; 

l ,;•-'•-H caudo aumenta: slamo al « 3 1 » 
',:' • g iustamente gli abitanti dello *sta-
.x4 bile di via degli Aoert U S reclamano 
- . l ' a c q u a , prezioso liquido di cui sono 
>i privi da molto tempo. Protesta • ri-
';'' ohlaml, s o n o piovuti all'Acqua Mer-

'^: eia, .ma nulla * valso a smuoverà le 
QT/ Società • • nessun provvedimento è 
? s ta to proso., intanto le centinaia d'I 

'fii: persone ohe abitano quello stabile so-
:;;.;v no costrette a fere lunghe file dlnan-
•'•'•• al al i* fontanelle pubbliche se voglio-
:V:, no far da mangiare, lavarsi e fare II 
•J>''S buoato..' - . « - : . . 

V ammiraglio Monico deve decidersi a rinunciare al suo : 
« A Levante solo i signori»>. La sorte degli stabilimenti popolari 

Un programma di risanamento 
proposto dalla C.d.L. 

M^-lerl ter** la .Commissione eeeen-
;>; t l v a del la Càmera del Lavoro, dopo 
4 aver ascoltato l a relazione del aegre-
' t ar lo Brandànl, h a lanciato u a . a p -

•:' p e l l o . a i lavoratori, nel quale — ap-
ÌV provata e fatta propria la richiesta 
;;" avanzata da tntte le categorie per 
'/ i n governo di' lavoro e d i Pace — 
ì'-J propone la convocazione di nn con-

V v e g n o cittadino per esaminare, In 
.',: collaborazione con tutte le- associa* 
:.-< aloni sindacali a di categoria, degli 
^° IndattrlalU commercianti , agricolto-
'';'• r i e con le autorità, comunali, la si* 
\ i . tuaxlone cittadina, allo scopo di for-
! ' inalare un programma atto ad arre-
. : stare U progressivo degradamento 
ÌP-: dell 'economia romana, attraverso la 
i l ' difesa dell ' industria. l 'Immediata ut l . 
i - Uatazlone del 5 miliardi e l'esten-
,>v- s ione della legge «tralcio al la no-
?.. s tra provincia. 

Sulla cr i i ! governativa e 11 p lano 
:•-.- salariale verteranno I lavori delTas* 
i>v semblea del comitati direttivi di tnU 
,V>.~ «1 1 sindacati che avrà luogo mer-
. ^ c o l e d l alle 1». 

La riviera di ponente de l Lido 
di Ostia sta l entamente scompa
rendo. Ogni giorno il mare erode 
un pezzo di " areni le , lasciando 
privi di spiaggia quegli stabil i
menti s istemati . lungo la . zonq 
dei 150 vi l l ini . 

L'erosione ha già toccato lo sta
bi l imento Aurora, ma anche il 
« V i t t o r i a » , il « P i a v e » l'«Italia», 
Il -«Principe», 1* «Urbinati» , il 
« S a l u s , . e l'« Elmi » hanno subito 
danni di un certo ri l ievo e la 
gente sta chiedendosi insistente
mente se Ostia non rimarrà sen
za spiaggia. 

Dinanzi a questa minaccia, l 'am
ministrazione comunale, sebbene 
molto in ritardo, •' è corsa ai r i
pari. • P e r frenare •• l'anione - de l 
mare, gli uffici tecnici hanno sta
bilito di costruire nel le zone col 
pite il « frangi f lut t i» , una specie 
di scogliera artificiale, atta a di 
fendere gli arenil i dal le furie de l 
le mareggiate invernal i e dal le 
correnti marine. •••>, . 
' La progettazione e gli stanzia

menti furono quanto mai laborio
si e intralciati da una serie di 
difficoltà burocratiche e solo re 
centemente è .', stato ul t imato il 
pr imo braccio, lungo 260 metr i . 
Ad esso dovrebbero far seguito 
altri bracci, il secondo dei quali 
è appena al l ' inizio de l la costru 

lo stabil imento « Ondina > e d o 
vrebbe giungere fino al lo stabili
mento * Aurora ». . In j tal m o d o 
verrebbero salvati gli "areni l i di 
questi due stabil imenti e quel l i 
del «Vittoria.» e d e l l ' « I t a l i a » . 

L'urgenza di queste misure è 
stata più volte fatta presente al 
Comune dalia popolazione di Ostia 
e dai proprietari degli s tabi l imen
ti balneari che, specialmente nel 
l'ultimo ; inverno., hanno subito 
danni notevol iss imi. L'« Urbinati», 
ad esempio , ha l e onde che batto
no contro i pilastri del g r a n d e 
edificio che funge da ristorante, 
mentre • al « P i a v e » • r imangono 
appena poche dec ine di cabine e 
pochissimi metri di spiaggia. 

La costruzione del «frangif lut
ti », però, se apporta notevoli be
nefici • alla difesa degl i arcuili , 
nel contempo presenta alcuni peri
coli per i bagnanti; pericoli che 
non possono essere ignorati. 

rT vero, infatti, che tra il pri
mo « frang i f lu t t i» ed il secondo 
si s tanno già formando gli areni
li che ; erano stati sommersi dal 
mare, m a tali arenili consentono 
diff ic i lmente al bagnante di rag
giungere il mare senza che egli 
non sia costretto a camminare so 
pra enormi blocchi puntuti di ce 
mento . 

In realtà, anche se gli arenili 
zione. Esso parte dall 'altezza de l -1 verranno salvati, essi non saran

no p iù sicuri come una volta e 
le dec ine di migliaia di bagnanti, 
tra '' qualche " tempo, preferiranno 
nuovi stabilimenti. 

Il problema del l 'arenile , perciò, 
da tecnico diverrà a n c h e . f inan
ziario ed il Comune, come è in
tervenuto per salvare la spiaggia, 
dovrà anche preoccuparsi di tu
telare gli interessi dei proprieta
ri degli stabilimenti colpiti . 

Una soluzione, ad esempio, po
trebbe essere quella di assegnare 
ai proprietari degli stabil imenti 
danneggiati nuovi arenili ne l la ri
viera di levante , e di compiere 1 
primi passi per ottenere nuovi 
tratti di spiaggia nella zona sita 
nel l 'ex parco Tcale di Castel F u -
sano. . . 

Per far questo, però, sarebbe 
necessario che l 'ammiragl io Moni-
co rinunciasse al suo vecchio £0-
gno di vedere la riviera di l e v a n 
te assegnata solo a stabil imenti di 
lusso' e crediamo che un voto del 
Consiglio Comunale potrebbe in
fluire notevolmente sulle sue con
vinzioni. - A n c h e perchè in tal 
modo si potrebbe f inalmente do 
tare la zona centrale di Ostia di 
quelle famose e . auspicatissime 
terrazze sul mare che sono . una 
de l le massime aspirazioni di una 
popolazione che ptiò v e d e r e l e 
onde solo se t«si affaccia ad una 
finestra del pr imo • piano. > 

pace 
novanta più uno ? 

• > 

Come "11 Momento,, ritiene di aver risposto al 
nostro invito a firmare l'Appello di Berlino 

: ' : Come i nostri lettori ricordano, 
nella pagina speciale sulla ricor-
renza del 19 luglio apparsa giovedì 
scorso, il nòstro capo^cronista pub
blio- una lettera aperta, indirizzata 
a tutti i suoi colleghi, invitandoli 
a firmare l'appello di Berlino per 
un incontro di pace fra i Cinque 
Grandi. La lettera, dunque, era 
stata inviata anche al sig. Carlo 
Sarti, capo-cronista de II Momento. 

ieri, sulla prima pagina di quel 
giornale è apparso un lungo cor
sivo di risposta, firmato da un non 
meglio identificato « A'oi'dntuno ì . 
Questo anonimo, dopo aver fatto 
una serie di considerazioni sul 
« pacioccoso e sconclusionato di
scorso » • del nostro capo-cronista, 
così proseguiva: • • < • 

e Presume li nostro bravo acca
parratore di firme che alano suf
ficienti tre cartelline dattiloscritte 
e certi suoi involuti e sornioni pe-
rloduccl nel quali si parla di col
leganza professionale, di sentimenti 
di categoria, per poi inoltrarsi In 
faticose dimostrazioni su l'attuale 
cri-si politica nazionale e mondiale, 
per convincere 1 colleglli capi 
cronisti del quotidiani con
correnti a prendere la penna 
In mano e firmare il famoso 
appello dove è scritto che la 
ragione è dalla parte di tutt i 
1 Pasquali Balsamo di questo 
mondo che amano 11 tipo di 

IMMEDIATA REAZIONE A UN ILLEGALE PROVVEDIMENTO 

Serrata al Poligrafico di Piazza Verdi 
Domani sciopero in tutti gli stabilimenti 

La direzione ha volato "punire, , gli operai che avevano scioperato per 
.,, una legitt ima rivendicazione - L' intervento della Celere e della Finanza 

M 

••"' HUTTOI' AUB OBB 19.» m n o . 
tt, OOHMOMO HUM 1IMDÀM TEMA* 
U rHmiAZHNE J1U CMTTERSIZIOXE 
sutu ausi DI «ornilo CIE SI TER-
i r noTEDi* KELU team DI ROMÌ. 
BKfOio WrWWMZ: «J ATTIVISTI. I 
norAGAjnnsn, i amimi natisom 
Od SWDACATI I tttftU OKfiANUMI DI 

Una • nuova ' grave ' provocazione 
è stata messa in atto ieri dal la d i 
rezione de l Poligrafico de l lo Stato 
contro l e maestranze de l lo stabi l i 
mento k Carte e Valori di Piazza 
Verdi con l 'ev idente scopo di se 
minare zizzania fra 1 lavoratori e 
tentare il r iprist ino del la « m a n i e 
ra forte » e de l l e punizioni in m a s 
sa de i « m a l c o n t e n t i » . - -e 
' P r e n d e n d o a pretesto i l fatto c h e 

1 lavoratori dell'Officina di Piazza 
Verdi a v e v a n o effettuato una bre
v e sospens ione d e l lavoro p e r r e 
c lamare contro la ritardata con
cess ione d e l premio industriale, il 
comm. Francia, direttore generale 
dell'Istituto, ordinava la immedia 
ta serrata de l l e Officine Carte e 
Valori, facendone al lontanare tutti 
i lavoratori a v i v a forza d a agenti 
di po l iz ia e guardie d i F inanze . . 

Questo, in s intesi , i l grave epl 
sodio avvenuto ier i al Poligrafico. 
L'intollerabile gesto de l la direzione 

&1 

ìk*y: SOLO IL «'CORTISONE,, PUÒ' SALVARE UN BIMBO 

Colpito da una pallina 
sta per perdere la vista 

Vappello dei genitori affranti dall'angoscia 
- & * : - . * . • • " ' • - • • • • • 

:;--_r' U e p » U eaeo del pleeolo Robertlno 
i-'j ~ Sormaatl , 11 bimbo affetto da v n 
fi; ' cancro a *tm' occhio . • salvato dalla 
i"'"?' solidarietà popolare In seguito ad 
'0~ u n a sottoscrizione p r o m o u a dal no-
-ftÌ-:.-;atr© giornale, l a cronaca da «l 'Uni-
:èh tà » rivolga ancora u n a vol ta un 
S : drammatico appello a i suol lettori. 
'?& Bì tratta anche off gì di u n caso ple-
£cV' tceiflfiino a graviss imo, c b s con 
*vt quello d i Robertlno presenta delle 
òii Impressionanti analogie. 
"x&t- TTn bimbo d i se i anni, Aristide 
r%' Brnecanl. abitante In v ia Calderlni 
• 3 : ' n . 98 rimasto gravemente ferito al-
5%U l'occhio destro In u n incidente di 
&&• giuoco, rischia di perdere la vista 
^ t ad entrambi ffll occhi In seguito ad 
^ ì u n a infezione che sta sviluppandosi 
!*• c o n spaventosa virulenza. H piccolo 
* & Aristide, circa » «iorni «a. *u «ol-
5£" p i to all 'occhio destro da una pellot-
P ^ t o J t n a di carta tiratagli con una 
& ì Benda d a u n coetaneo. X genitori 
*££• l o trasportarono all'ospedale S. Ce-

2$ m i n o , dove s i sentirono «are dal 
S i .««Het una dolorosa notizia: l'oe-- v medic i una dolorosa 

JSchio era perduto! 
•r. Ier f 1 medic i hanno detto che an-

5P3S c h e l 'occhio s inistro e minacciato. 
» &* cosicene a p iccolo r ischi* di perde-
r^' re completamente l a vista. Soltanto 
«§£ l a nomata « t,ù* al cortisone • può 
1 ^ ealvarro- 8 ! tratta però di un f sr -
?Pi B a c o raro, di enl rospeda le è sprov-
S i l v isto . « I genitori , per quante rleer-
ijv tfta abbiano fatto , non sono ancora 

p / riuscit i a trovarla. E* per «mesto che 
ed r ivolgiamo a tutt i I- nostri l e t 
tati. e particolarmente a l medic i e 
a l farmacisti . Aneera u n a vo l ta la 
«rista d i un b imbo • ne l l e Tostre 
mani . N o n c'è tempo da perderei 

£/.•-* JMsfS^MfMfs^V "AŜ PJW Ifajsasjgpisj 
fe m 4mmjn<& la iMi 

r , J a n aneeabra •coperta è stata fat-
3r^ l a jcrl mattina da una pattuglia di 
*MS carabinieri nel pressi di Rocca di 

! Papa, In un bosco a breve distanza 
. eatla' Strada dei Laghi. Semlnascosto 
M da u n cespuglio, giaceva II cadavere 

i di u n giovane, con il cranio trapas
sa fma pallottola. Sull'erba, ac-
al cadavere, c'era una pistola 

cai. «JS. 
DaBe Indagtai è rtsultato che O sut-

(perchè di suicidio si tratta) * 
jparate specializzato, abitante al-

! fa' Oscctugnola. 11 M erme Salvatore 
Abbandonato dalla fidanzata 

Bbre e c o n o . fl TrflM tentò 
eV Tianaertare la relazione 

la i t g " " d i culi era ardente* 
La dorma, però. 
sta tutte le 

ciarlo. Si ritiene che in quello stes
so giorno egli si sia recato a Rocca 
di Papa e qui abbia posto tragica
mente Une ai suol giorni. 

. Una candela accesa 
provoca un incendio 

Una candela lasciata accesa per di 
strazlone ha provocato un incendio 
in un negozio di bottiglie, damigia
ne e fiaschi. In via del Banchi Nuo
vi 4. Alle 3.15 di ieri notte, alcuni 
passanti, messi in allarme dal fumo 
che usciva da una finestrella, hanno 
chiamato i Vigili del Fuoco, che so 
no accorsi con due autopompe e una 
auto munita di radio. SI temeva in
fatti che l'incendio fosse di gravi 
proporzioni. Invece, per fortuna 11 
tempestivo intervento dei pompieri 
ha bloccato 11 sinistro sul nascere. 
Le fiamme wono state rapidamente 
domate. X danni nono lievissimi, poi
ché soltanto un piccolo .mucchio di 
carta e di cenci è rimasto distrutto. 
La candela era stata lasciata dal fra
tello jdel proprietario, Giuseppe Fio
rentini. -

va ; però opportunamente chiarito 
in quanto, come abbiamo accenna 
to, esso si inquadra in tutta una 
vasta azione da tempo predisposta 
dai dirigenti de l Poligrafico per 
frantumare la forza s indacale dei 
se imi la operai deg l i stabil imenti e 
ridurli a l le condizioni di venti a n 
ni fa. Ecco dunque c o m e sono an
date l e cose . . • •. .- -j-

D a circa tre set t imane l e c o m 
missioni interne de l t re s tabi l imen
ti del l 'Ist i tuto avevano chiesto al la 
direzione che il Comitato p e r m a 
nente d e l ' Poligrafico < del iberasse 
tempest ivamente sulla gratifica i n 
dustriale che ogni anno v i e n e cor
risposta al le maestranze per i l p e 
riodo d e l l e fer ie . 

Da tre sett imane, però, l a d ire
z ione e il Pre idente del l 'Ist ituto 
non a w a n o fat to altro che d i la 
zionare con mi l l e pretest i l a defi
niz ione de l la quest ione; finché, 
pressati d a l l e ins istenze d e l l a v o 
ratori a v e v a n o dovuto promettere 
di presentare l a r ichiesta al la r i u 
nione " d e l . - Comitato permanente 
che avrebbe dovuto aver luogo v e 
nerdì scorso. 

M a venerd ì sera l e commissioni 
interne si sent ivano ancora una 
vo l ta d ichiarare c h e i l Comitato 
p e r m a n e n t e , ' p u r essendosi riunito, 
a v e v a r imesso ogni dec i s ione in 
meri to a l Consigl io d i amminis tra
zione. . . Insomma, da Erode a P i 
lato, i l premio industriale minac 
ciava quest 'anno d i finire per e s 
sere corrisposto chissà quando. D a 
qui l a • protesta de l personale , 
espressa ieri matt ina con la s o 
spensione d e i l avoro da l l e n o v e a l 
le d iec i . 

Sospensione che v e n n e effettuata 
con i l m a s s i m o ordine e senza che 
le maestranze • abbandonassero ' i l 
posto di lavoro; a l le d iec i precise , 
infatti, gli operai r iprendevano la 
loro normale a t t i v i t i e tutto lasc ia
va credere, ormai, che ogni cosa 
sarebbe stata appianata ne l corso 
di u n nuovo incontro c h e l e C I 
dovevano avere , ièri stesso a l l e 12, 
con il direttore generale del l 'Ist i 
tuto. ••• • • 

A l l e ore 13 circa, però, l a s i tua
zione precipitava. Il c o m m . F r a n 
cia, invece d i r icevere la C.L, d e 
cretava l a serrata dell'Officina 
Carte e Valori fino a lunedi sera, 
per rappresaglia a l la protesta e l e 
vata dagl i operai. L'odioso ges to 
del direttore generale v e n i v a ino l 
tre aggravato con l ' invito, Tivolto 
dallo stesso signor Francia alla 
guardia di Finanza di serviz io n e l 
lo stabil imento e ad u n reparto 
del la Celere fatto intervenire 
espressamente, di sgombrare con la 

forza - l o stabi l imento d i Piazza nel le giornate di lunedi ; riservan-
Verdi . 

La notizia del l ' intol lerabi le rap
presaglia e dell ' ingiustif icato inter
vento de l la pol iz ia v e n i v a i m m e 
diatamente a conoscenza anche del 
lavoratori de l l o s tabi l imento di Via 
Gino Capponi e del la Cartiera N o -
mentana, i quali dec idevano l ' im
mediata sospensione de l lavoro e 
l'uscita dagl i stabi l imenti . . . 

Ieri sera, infine, l e C I . de l tre 
stabi l imenti si r iunivano ins ieme 
a l le varie organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e d'accordo veniva 
emanato ' i l seguente comunicato: 

« Le organizsoatoni sindacali dei 
lavoratori poligrafici e cartai ade 
renti a l la CGIL, a l la CISL, a l la 
CISNAL e all 'UIL, di fronte al la 
palese violazione de l la l ibertà di 
scioperò sanciti da l la Costituzione, 
hanno deciso l o sc iopero degli s ta 
bil imenti di Gino Capponi, Cartiera 
Nomentana e : Cartiera di Foggia 

dosi ogni ulteriore proseguimento 
dell'azione a salvaguardia dei di
ritti ilei lavoratori . 

Inoltre l e organizzazioni sindaca-
li suddette invitano tutti i grafici 
romani, quotidiani compresi , ad ef 
fettuare uno sciopero di protesta dt 
mezza ora, dopo due ore dall'inizio 
del turno di lavoro di domani, l u 
nedi ». 

I lavoratori del l 'Ist i tuto Pol igra
fico de l l o Stato sono convocati in 
assemblea generale straordinaria 
per l e ore 10 d i . l u n e d i presso i l o 
cali di Piazza Esquil ino 1 (Camera 
de l L a v o r o ) . 

La commiss ione esecutiva del la 
Camera de l Lavoro, venuta a c o 
noscenza de l la serrata ha st igma
tizzato l 'atto de l la d irez ione d e l 
Poligrafico e ha dato mandato al la 
segreteria d e l l a Camera d e l L a 
voro di del iberare u n eventuale 
intervento. • ' . : • • ' • v 

paco preoerlto dal loro direttori? 
Dopo di che l'anonimo t Novan

tuno* così concludeva: • 
làsci etare - la politica 11 capo 

cronista " dell'«Unita » e cont inui 
ad occuparsi — egregiamente del 
resto — di cronaca. • 

Che dire di questo discorso tutf al
tro che pacioccoso e sconclutionatot 
ali apprezzamenti personali, i n 
questo caso, non contano; altri
menti si potrebbe dire al capo-cro
nista del « Il Momento > che al suo 
giornale egli è talmente Ubero di 
non preferire, le stesse ' cose che 
preferisce il suo direttore da non 
poter neanche rispondere personal
mente con tanto di firma a una 
lettera che gli era stata personal
mente indirizzata. Ma ciò — di
cevamo — non conta; ciò che con
tai invece, è che l'anonimo, nella 
foga di dare una conclusione al 
suo discorso, si è dimenticato di 
dirci se aderisce o meno all'ap
pello di Berlino. Questo appello 
dice proprio che la ragione è sem
pre e soltanto dalla parte di tutti 
i comunisti di questo mondo, o 
non dice piuttosto un'altra cosa, 
proponendo appunto che i cinque 
grandi si sledano inforno a un fa
volino per mettersi d'accordo? Per
chè, allora, il capo-cronista de « il 
Momento» e U suo anonimo se
gretario non dovrebbero aderire 
a questa proposta che mette tutti 
— bolscevichi e antibolscevichi — 
sullo stesso piano? Paura che nel 
mondo a si metta finalmente a pen
sare alla pace e quindi al benesse
re dei popoli ? possibile che la 
questa paura a costrinpere il no
stro collega a nascondersi dietro 
lo pseudonimo di 90 più 1? 

per ciò che concerne l'invito fi
nale, non abbiamo che da. porre 
una sola domanda: per che cosa 
scrivono i colleghi de </I Afomen
to»: per lo stipendio? O non scri
vono, forse, anche per difendere 
una loro idea, una toro posizione 
politica? il nostro collega de « Il 
Momento » credeva ieri dt ricopiare 
le veline della Questura o del cam
pidoglio quando scriveva, in cro
naca, che le ragazze di Trieste han
no portato a Rebecchini « i l salu
to affettuoso della città che atten
de con ansia di essere ricongiunta 
alla Madre Patria»? Non è forse 
politica questa, o è cronaca nera? 
Si gradirebbe risposta. • 

CONVOCAZIONI DI PANTITO 

s t. rarità». * • 
«•sXIZUTm «*as*i< tJIs. 1« Sa «e i :-
MIT-nar éanssl tilt 19 a 0»I«saa 
Umu. I M «ansai eli* 1» kt 'ei. 
U T . naVBRU «ansai sl1« «ldaawHc 

a Udorisi. 
•UT. IIIDII éasasl alfe 1» « tosai» tilt 

8atlos« Casspltelli str k «NSSIMICSS della 
«smesse «Itttorait. 

S»T. D'OtDltt: I ««a. n e . stlls SM. 
• «ti seti «sassi «iU «Vwaw*. • tesU 
is r««trwim. 

" « » . MISI* sai sstt. sanasi «ti* stoici « 
tua* l i N . 

LC eOaVim «ti «sa. «r. «ad. • Mh 
Ooass. feaau ilad. aurlsl sii» sleioHo la 
ratouioM. 

U . O O B V Ì W K ras*, et «aattisn «tilt «!-
haioi* di « Noi DOGO* » « 1 coapaooi dei 
O.D.6. di sta. R U M I ali* artici • beota 
la F«fcml«s«. ..-.• .: ;. V 

CONVOCAZIONI A.N.P.l/' 
ASKMMM Gemati t#r troppi di Settati: il 

9i «Ila 20: a B. Gordiul (Tibwiino. Pie-
traUU): Leoni; ti A»io fYwniidiio): Kic-
<*d«tl: » Espilino (Cello, Houli): Li«U; « 
TorpifMtlsra (Ceetocelk. , QaadNra): OSTI-
limi: s Lodtràt (Hrloli, Salari». Noewot*-
o«. Maefcsacro, Tutolo. V«ln«U!a«): Lordi; 
a Ttaitfmr* (Uoctorero», Doua Olimpi*): 
Mattatili. .-
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riUID. B rMIBT. «ti Owaìtati «cauli 
sii» l t li T. PsJsrit» OS «al san affflornan ; 
aalla tsewlia «eli» fica». ••---••:>••-•• <; 

LA RADIO ; ^ - - i / t arf. 

ASSUMA) ' Ors U : Ordì. 
8a*iaa — 13,Mi alta. tri». — li,10i 
«tiro di Francia — 13.28: afus. rieb. 
— 14,!0. Giro di Francia — 14.15» 
Mus. brillante — 14,40» Musica per 
cantare — 16» Valzer — 15,30» Caos. 
napol. — 15,55: Frev. tempo — 16: 
Mus. operctt. — 16,30: Orch. Nlcelll 
— 17» Arrivo ad Avignone del Giro 
di Frauda — 16» Ballo — 16.40: Orch. 
Brifsda — 11,10: «port — 19,36, Mus. 
rlch. — 30,40» intenrtste mi Olio — 
30,561 Orca. Pregna — 33» impresa. 
music. — 33,39» Domenica sport — 
33,53: Duo di chitarre — 33,^0: Com
plesso D» Martini. ,• .< 

WBTB E068A» Ore 13,28» Orch. 
Petrslle — 14: Mus. rlch. — 17s Oonc. 
«Ini. dir. da Hans Schmldt IsseTstedt 
— 18,45» Orch. Voorheu — 19,10» 
Canta Butl — 19,56: Mus. rlch. — 
ai,03: « l a figlia del reggimento», i 
atti. Mus. di O. Donlzettl. 

TBBZO FBOGKAMIMA» Ore 31,16» 
Mus. per belletto — 33,35» Ricordo di 
Alain. ; ... '.; 

ai l l l l l l l l l l l l l lMl l l l l ln i i i i i imi , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , ! , , , , ! , , , , , , , , , , , , , ! , , , , , , ,^ 

Si taglia le vene 
ma non vuol dire perchè 

X' stata Ieri ricoverata all'ospedale 
S. Spirito la 35enne Fernanda Cane-
strelli in Taiarol, abitante in Via delle 
Fornaci 61. La Taiarol s i era prodotta 
due profonde ferite al polso sinistro 
con una lametta da barba. Per for
tuna, è stata soccorsa prima che la 
emorragia la riducesse In fin d i vita-
Le vene sono state allacciate e la 
mancata suicida è stata giudicata gua
ribile In pochi giorni, ma trattenuta 
per econgiurare il ripeterai di un 
cosi grave gesto. Interrogata dal ma
resciallo di polizia dell'ospedale, cesa 
si è rifiutata di rivelare le ragioni 
del suo tentativo di suicidio. 

LOTTERIA 
MERANO 
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PER D E R U B A R L A DI O G G E T T I D ' O R O E B A N C O N O T E 

TRA LE VARIE CORRENTI SINDACAU 

Unità d'azione alla Difesa 
contro gli arbitrari licenziamenti 

- « B B B S ^ s ^ a a . a a ^ h e B B a w a a B B B B S B a a . B B B B B B B a - ^ ^ — ^ w * B a a a B B B B B » « a a B ^ _ . ^ ^ ^ w 

I licenzieunentl adottati dal Iftnl* r i f i lo di feri f lavoratori Interessati 

endono la portiera a mezz' aria 
chiusa nella cabina dell'ascensore 

4 ^ ' " ' ' M -•'••••••••••*sa*""""s««»"""«««««««™aaaaaaaBaaisa»aaaaaeaaaaaBaaaa«aìBiBa«aa»esia^aMaaaP«aa» 

L'audace piano di due giovani ladri che si sono spacciati per meccanici 

stero della Difesa rimangono ancora, 
sul piano sindacale, una delle que
stioni più scottanti. Sulla grave ver
tenza sono ieri intervenute, con due 
diversi comunicati la CGIL e la 
CISL. « L a Federazione degli statali 
— è detto tra l'altro nel comunicato 
della OGGIL — nel confermare I pre
cedenti comunicati, ribadisce la fer 
ma volontà di tutte l'organizzazione 
di sostenere con energia e decisione 
1 diritti fondametali del lavoratori in 
difesa del posto di lavoro. La Feder
ateteli. in attesa del colloquio richie
sto al ministro della Difesa anche 
dalla CISL e dalla ULL, ha avuto in 
questi giorni contatti con te altre or
ganizzazioni sindacali allo scopo di 
esaminare Insieme gli aspetti 
cali e giuridici dalla queatkM . 
la più efficace difesa «lei lavoratori». 

La CISL da parte eoa «conferma 
alle maestranze la propria ferma v o 
lontà di tutelare 1 loro tatuass i Bèi . 
la difesa del peate di laverò» • co 
munica di aver prego contatti eoa le 
e]trn organlrraztael per una mlgUore 
tutela del diritti del lavoratoli». 

si sono riuniti In assemblea per di
scutere U situazione. X lavoratori 
hanno costatato con viva soddisfa
zione l'unità raggiunta dalla catego
ria, nella lotta. . 

PiadpHi M a terrai» 
^Cl ^ C s ^ B W san ajMCatWN 

Una bambina di cinque anni. Lu
cia Rossi, abitante • In via «fonte 
Sacro » . è precipitata ieri sera dalla 
terrazza della e o a abitazione nei 
giardino sottostante, afracellandosi 
al suolo dopo « a pauroso volo < • 
oltre nove metri. L'infelice creatore, 
raccolta e trasportata al J*oliellnIeo, 
vi è «tata ricoverata In fm di vita. 
La terrificante sciagura "è accaduta 
alle M.a* elrea. allorché l a bambi
na. sfuggita al la sorveglianza u> 
genitori, al è re ta ta t e t t a sola sulla 
terrazza *d ha i ea* i !*« t? la f»«liu-
rtrata. sembra per raccogliere nn 
giocatore) andato ga l 

• Un'audacissima Impresa è stata 
compiuta Ieri matt ina da due intra
prendenti e giovani ladri, dotati di 
una faccia tosta non comune e di 
una parlantina molto sciolta. F in
gendosi operai d i una ditta specia
lizzata i n manutenzione di ascensori, 
essi sono riuscit i a trarre in inganno 
una portiera e addirittura a seque
strarla c e l l a cabina dell'ascensore 
per una quindicina di minuti — il 
tempo necessario per far man ba&sa 
di alcuni oggetti d'oro e d i alcune 
centinaia di biglietti da mille. 

Il * colpo * è stato effettuato in via 
Gregorio VII n. 40. La vit t ima del 
due astuti furfanti è la signora Ma
rianna Marchetti, portiera dello sta
bile. La Marchetti s i trovava nella 
guardiola, quando l due giovani, uno 
dei quali aveva a tracolla una borea 
dt cuoio piena di ferri da meccanico, 
s o n o entrati e l e hanno detto di 
essere venuti per fare una verifica 
ai congegni dell'ascensore, 

La portiera stessa, ignara di esse
re caduta In u n tranello, li accom
pagnava nello scantinato affinchè po
tessero l iberamente osservare il fun . 
t lonamento de l motore. I due sem
bravano mol to esperti del mestiere. 
Dopo aver mosso congegni, spruzzata 
qua a là u n pò d'olio, stretta una 
vite, e fatto qualche altra cosa del 
genere. 1 falsi operai pregavano la 
Marchetti di entrare lei stessa nel
l'ascensore per accertarsi ohe tutto 
andasse bene . 

L a portiera accondiscendeva e pre
meva U bottone per salire al terzo 
piano. Ma, tra II secondo e n terzo. 
la cabina al fermava. Uno degli ope
rai aveva bloccato n motore, per 
dare 11 tempo a l suo compare di in . 
frodarsi nell'abitazione della Mar
chetti e d i fare II colpo. 

Soltanto dopo u n quarto d'ore tra
scorso a mezz'aria, e non senza itioi. 
te palpitazioni, la malcapitata por
tiera poteva ritornare al pianterre
no. E, poco dopo, doveva constatare 
la scomparsa di tutti i suol averi. 
Ma ormai i due erano lontani. Non 
c'era da far altro che denunciare II 
fatto al la po l i z ia 

Qualche giorno fa I due falsi operai 
avevano derubato, con Io stesso Inge-
imoeo sistema. la portiera di Via An
drea Dorla 16. slenora Maria Antonia 
Tfbaldi. d i » mila lire. 

sottoscritto u n a petizione ai Presi
dente Einaudi i n cui ai chieda che 
venga formato un nuovo governo 
che aia di garanzia per l i rispetto 
della Costituzione, per l e riforme di 
struttura e per la pace del popolo. 
- Ci g iunge Inoltre notizia ' che 
tranvieri del depoMto d i S. Croce 
hanno votato analogo o.d-g.; 1 pen
sionati dell'ATAC di V. Orvieto SS 
hanno sottol ineato l a necessità che 
il nuovo governo debba finalmente 
risolvere la riforma del la previdenza 
sociale. • 

La segreteria dell'UDI provinciale. 
a n o m e delle donne di tutti l quar
tieri che sono tuttora mobilitate ne l 
la grande campagna di pace, ha in 
viato al Presidenti di tutti 1 gruppi 
parlamentari una lettera i n eoi s i 
chiede, i n particolare, che 11 futuro 
governo deve esser tale da poter ve 
ramente affrontare i l problema edi
lizio. . . . 

N e l quadro del le manifestazioni 
popolari per la pace, questo pome
riggio e l l e ore 18 si svolgeranno 
due comizi. Ad Aurelia parlerà l ' i n . 
Fiore e a l Quarticciolo l ' o c Mar-
chloro. 

S i ha infine notizia che l a Fede
razione comunista romana h a ino l 
trato ricorso alla Procura del la Re
pubblica contro l' i l legale sequestro 
prefettizio del giornale murale « L a 
Voce di Roma». 

' AMICI DB e L'UNITA* » 
BOssUn sito lf,8t ! rasa, et Sei. 

1« eteaenU Sedi: I. Sattore, rateai, i Co
lasse: U. Sett Oiiteaaterje, a rVasestia»: 
IO. Seat Risaia, a Nrtaaaee*: IT. Seti. 
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Giaeicoleaa*. •. _ . . . 
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F B B U N G O V E R N O N PACB 

fili operai sattos(TivoM 
sul trew da Cassino 

U à » l e t t era de l l 'UDI al 
. I 

1 Un eptjodte fatti «esento che me
rita di essere segnalato è quello av
venuto Ieri matt ine ea l treno che 
porte 1 lavoratori del eeasrnat* nel
la Canta la ; N i . e s a n i M a n o A l a t a 

PICCOLA CRONACA 
a 
- • H i ria 

» leiU» (Nt-iat): S. Ha
ll «•)• aare» «ite *.& « 

ta alla 80.1. 
— sanarne» seastreBct: leetstrau lari: asti 
B M « ». lenaija » , aati awnt S: swrti 
•aacal 19. leaaiiae 14. HatrJSMSt 98. 
— •atlatuae sWesraletfcs: 
Ieri: 19.248.2. Si trema» ^ . 
deh «usa». Ti as inai» »m^m la 
a>. Mari «vessa* «alai « «utl ealaU. 

BBBBBBBI 1 tsaaaart afe e4aàaa»ze»», aaaBnB*aBaaa»»^»aaak «a 

alte ISM; « ,«•; 16.19: 19,4*; 3M»*12.aJ| 
3MT; M6. 

1 TUVW - rtsnsris: T.W 
free, TrissUs: ». sseiet lene *&: t. Itt-
treei Sfc ». Ussite t: ». Mattasse tlssifi 
Mi B.SU Otte iX Lata» «1. Trtvi Csafà 
asnta, Otheas: ». tisena M; ». MU Grata 
a. !*; ». Taasealli l: SJBS Trtvl Ih ». 
TWItee 1». S. latta " 
81 saette. CssatlilM. 

Mas Cspraatas 
«. Ta» MU-

— Teatri: Tene» « Oneealle alte t i « te 
6i«e»saa>: tatìlica * saettasi* «Ite tlM 
eateert» élnrtte sa Perete Prkaa* eaa sra. 
sks« «H Maasrt, Stesa ert » CteJktaasi. 
— Cttsas: . U 0te*sa» Gsarete « eH« 
«arr. .L'esaata Miasa. «l i lMaea, 
«to ae te stae» i» > «31'Aa*a»tHI»ri 
e». Partell. 

lefla: alte » rete reaa « l e Mia ed 
te* * Dnaetti. 

PWtat 

— U wtsn «al «eaaest» Stglteae» àsea-
tesala ristrette l «easasai. te aisaiteiaalael 
telitteat • aisèaesli • teW estete da set. 
ss yrot sarte si set fratsa àttera. 

• W s » . 
— Per le essate sta* ti le «Nette t u * 
«natante ante te «tattica». ta sjeet epe» 
«tele te? i atseisteri la tartassa éa P. Ila-
natia aite « , « eaa 

ltee ti M I « Fante» at; ». Il» « Manta 
SI TISBBJIBIB: ». & rnuMtae» a tipa IH: 
Mss Mia State S3. shed: ». ertene „ . 
». Nattenate 241. bselltes: ». Ceetsr • : 
». Iss. ft«»aata « tahsria l t ; BJBB fte-
«rie a. Il*; *v lena. Pluetrte 14S. Iella-

». 

fttsta. Caritè Praterte, testate!; ». IX 
47: ». S. Marita» Mia NMflte % 

•raWtear»» IV, . «ta •etfaetstsl . « e 
Waeraissa: t . Pt t ) ; eaetaa, ». à»v 

11: v. lerttteet et ».te asriste 99; e. 
g. • . stereagai M: «Js tTJ Aarite Ut > l s 
Pieriaste t i r . Tris»» t-* M i : a. satV 
«W: Mae tWtaeda *l TBeitaaH y. TI-

l i a ^ t J L i L l ì t * ? f > •»-*• *»•*» Isana 
* * * • aTeNJstTsBaaaNf UMNNNNNI n H l H H i i l P B l •* 

Snaatas 94; «. T«tetes*atere sVfce l t fa-

y » a » t lesaeatt tk ».te tette t ast

ia; ST I I IT ÌBHI IB I ffiiìnliaia. »Waa» ae> 
•m Nrte_ aWlaMjsBi a, l , lt*. 

TESSUTI MODELLO 3. p. A. 
••MA •« JKILARIO H fiBKOTA si COMO 
ROMA - Tritoli*, 123 / TeL 43642 

4" SETTIMANA DELLA 
GRANDE LIQUIDAZIONE 

SCAMPOLI 
CON NUOVI 

SCAMPOLI 
iTOvetatt JaaetNM m M l l m NWNI MJT HaYaV 

liilnl A iNJkl. 

nntai» , perchè I prezzi <W mwvi ScMpoli sono 
fori « NincoK ». 
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